
Lȅemergenza coronavirus  

Si torna in zona arancione
riaprono scuole e negozi,
spostamenti pi˘ semplici
Migliorano i dati della pandemia, da lunedÏ la Regione allenta le restrizioni
Dad solo in licei e tecnici, e limitata al 50%. Anche i parrucchieri al lavoro

Cosa cambia da lunedì

Dalle 5 alle 18 è consentita
la vendita con asporto
di cibi e bevande

Dalle 18.00 alle 22.00,
è vietata ai bar. 

Dalle 22, anche ai ristoranti.
La consegna a domicilio
è sempre consentita 

Restano tutti chiusi
senza eccezioni

Riaprono con lezioni in presenza 
al 100% le classi seconde e terze 
delle scuole secondarie di primo 
grado (medie). Riaprono con 
lezioni in presenza al 50% le 
scuole secondarie di secondo 
grado  

Palestre, piscine e impianti 
sportivi restano chiusi
se non per attività di tipo 
sanitario riabilitativo, oppure
per allenamenti e competizioni
di società sportive (senza 
pubblico). Si può frequentare 
centri e circoli sportivi
nel proprio comune solo
per fare sport di base all’aperto.
Resta vietato ogni sport
di contatto.  

Torna la possibilità di spostarsi 
in altri comuni e regioni, ma solo 
per comprovate esigenze, così 
come quella di rientro nelle 
seconde case anche fuori 
regione, e di utilizzare le barche. 
Resta il coprifuoco dalle 5 alle 
22. Si può far visita ad amici e 
parenti al massimo all’interno 
del proprio comune in due 
adulti, eventualmente con figli 
minori di 14 anni e/o disabili o 
non autosufficienti che 
convivono con loro. Nei piccoli 
comuni (sotto i 5.000 abitanti) 
si può far visita entro 30 km,
ma non in città capoluogo 
provinciale. 

Ristorazione Commercio SpostamentiMusei
e luoghi di cultura

Scuole

Sport

I negozi possono
stare aperti
nel rispetto delle distanze,
del numero massimo 
di clienti ammessi nei locali
e dell’obbligo di uso
della mascherina

primi bonifici, a beneficiarne oltre 2.400 richiedenti

Sostegni, ecco i primi soldi
Alla provincia 6,4 milioni

Sar‡ svolta lunedÏ l�autopsia 
sul corpo del settantaquat-
trenne morto nella notte tra 
martedÏ  e  mercoledÏ  nella  
sua casa di Carcare a poche 
ore di distanza dalla sommi-
nistrazione alla scuola di po-
lizia penitenziaria del vacci-
no della Pfizer.

Il  sostituto  procuratore  
della Repubblica Maddale-
na Sala, in un primo momen-
to, aveva ipotizzato di effet-
tuare l�esame peritale doma-
ni, ma le difficolt‡ nel sotto-

porre la vittima al tampone 
ha imposto un rinvio.

Come  sottolineato  dagli  
avvocati che assistono la fa-
miglia del pensionato carca-
rese, la decisione di presen-
tare un esposto Ë scaturita 
dalla necessit‡ di capire le 
cause  della  tragedia  e  so-
prattutto  se  ci  siano  state  
connessioni tra la sommini-
strazione  del  vaccino  e  la  
morte.

Una  scelta  dettata  dalle  
condizioni di salute dell�uo-
mo  prima  della  tragedia.  
´Stava benone - hanno sotto-
lineato gli avvocati Amedeo 
Caratti e Massimo Badella - 
A parte problemi di iperten-
sione, i suoi parenti non ci 
hanno manifestato altre pro-
blematiche. �

G. CIO.

I parrucchieri temevano un prolungamento della chiusura  LAPRESSE

Laura Chiara Filippi
presidente Ascom

Alfonso Gargano
preside del Classico

Gabry Conte
parrucchiera

Silvia Campese
Giovanni Vaccaro

Íl ritorno in iarancionew? Una 
bella, quanto inaspettata, noti-
zia. Basta non tornare da capo, 
perÚ, tra una settimana. In tal ca-
so, il danno sarebbe superiore al 
vantaggioª.  Dal  mondo  della  
scuola ai negozianti, dai parruc-
chieri agli estetisti, la reazione al-
la notizia del presidente Toti suo-
na come una boccata d�ossige-
no. Anche se prevale lo scettici-
smo, con la paura che basti poco 
per regredire alla fascia rossa. Da 
lunedÏ la stretta si allenta: ogni ti-
pologia di attivit‡ commerciale 
potr‡ riaprire, insieme ai centri 

estetici  e  ai  parrucchieri.  Per  
quanto riguarda il mondo della 
scuola, le seconde e terze medie, 
dopo una breve parentesi in dad, 
torneranno in classe. Riprende 
anche la formula in presenza, al 
cinquanta per cento, per i ragaz-
zi delle superiori. Via libera, infi-
ne, agli spostamenti verso le se-
conde case, all�interno della Ligu-
ria. 

RISTORAZIONE, ANCORA RABBIA 

Resta alta, invece, la rabbia dei 
baristi e dei ristoratori, per i 
quali, con il passaggio da rosso 
ad arancione, non cambia nul-
la: autorizzato solo l�asporto o 
la consegna a domicilio.  Per 

questo, Ë confermata la prote-
sta di martedÏ, a Savona, in con-
comitanza con le altre citt‡ ita-
liane. ´Accogliamo con favore 
l�ok alle riaperture o commen-
ta Laura Chiara Filippi, presi-

dente  Ascom-  Siamo  anche  
consapevoli che la situazione 
altalenante Ë, per noi, ormai in-
sostenibile: l�auspicio, quindi, 
Ë che si possa mantenere la li-
nea intrapresa, con la collabo-

razione di tutti. Resta dispera-
ta la situazione di buona parte 
dei commercianti, schiacciati 
dalle spese e dalle tasse. Chie-
diamo al Governo, alla Regio-
ne e al Comune di sospendere 
le imposte per l�anno in corsoª. 

SCUOLE (QUASI) RIAPERTE 

LunedÏ si rimetter‡ in moto an-
che il meccanismo della scuo-
la. I ragazzi delle seconde e ter-
ze medie torneranno in presen-
za, sui banchi, come i icolle-
ghiw delle elementari e delle pri-
me medie, che non hanno mai 
interrotto la didattica in classe. 
Le superiori ripristinano l�ora-
rio 50 e 50 (met‡ a casa e met‡ 
in classe), ciascuno con il pro-
prio sistema collaudato e con 
l�orario specifico, che verr‡ pub-
blicato sul sito di ogni istituto. 
´Per quanto ci riguarda o dice il 
dirigente del Liceo Chiabrera 
Martini, Alfonso Gargano- ver-
r‡ ripristinato l�orario, gi‡ col-
laudato, che garantisce la pre-
senza in aula, a rotazione, del-
la met‡ degli studenti. L�altra 
met‡ effettuer‡ la dad. Scaglio-
nati gli ingressi: una parte en-
trer‡ alle 8, mentre l�altra alle 
9, in modo da ridurre le possibi-
lit‡ di incontro, sia all�ingresso 
che  all�uscita.  Raccomandia-
mo la massima collaborazione 
agli nostri studenti: sono le ulti-
me e fondamentali settimane 
di scuola. Cerchiamo di metter-
cela tutta per terminarle in pre-

senza, pur se parzialeª. Pronti 
anche i mezzi di Tpl. ́ Abbiamo 
gi‡ allertato le aziende private 
per rimettere in campo i bus ag-
giuntivi, al fine di garantire pi  ̆
mezzi e pi˘ corse, in modo da 
evitare  gli  assembramenti  a  
bordoª, ha detto la presidente, 
Simona Sacone. 
I PARRUCCHIERI TORNANO AL LAVORO

La notizia del ritorno in aran-
cione per tutta la Liguria, com-
prese le province di Savona e 
Imperia, ha ridato speranza al 
settore  delle  parrucchiere  e  
delle estetiste. ´Prolungare la 
zona rossa sarebbe stato un di-
sastro per noi o spiega Gabry 
Conte, titolare dell�Hair Stu-
dio di Varazze e gi‡ autrice del-
le acconciature di vip e cantan-
ti in alcune edizioni del Festi-
val di Sanremo - Gi‡ abbiamo 
perso una parte del igirow pa-
squale, poi siamo rimaste fer-
me una settimana per zona 
rossa. Tornare in arancione, 
vuol dire avere la possibilit‡ di 
ricominciare a lavorare. Per at-
tivit‡ come le nostre Ë ossige-
no. Tra l�altro abbiamo regole 
ferree: io stessa litigo con le 
clienti che non vorrebbero te-
nere indosso la mascherina,  
addirittura ho preferito rinun-
ciare e far uscire una cliente 
che si era impuntataª. Il ponte 
pasquale Ë un momento im-
portante per gli incassi del set-
tore, ma Ë stato azzerato. � 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Palmesino

Sono partiti i bonifici dei dena-
ri a fondo perduto annunciati 
dal decreto Sostegni e destina-
ti ai primi richiedenti: le azien-
de e partite Iva le cui doman-
de sono state accolte ed elabo-
rate dall�Agenzia delle entra-
te entro il 5 aprile scorso. A li-
vello nazionale, verranno ero-
gati poco pi  ̆di 1,9 miliardi di 
euro. Alla Liguria ne arrivano 
circa 39 milioni: la parte del 
leone la fa la provincia di Ge-

nova che si aggiudica oltre me-
t‡ della torta (20,5 milioni cir-
ca), quella di Savona Ë secon-
da con 6,4 milioni. 

Le domande accolte  sono 
state poco pi˘ di 600 mila in 
tutta Italia, ma in totale ne so-
no partite gi‡ circa un milione 
e c�Ë tempo fino al 28 maggio 
per inoltrare ulteriori richie-
ste. In provincia di Savona, i 
soldi a fondo perduto arrive-
ranno nei  prossimi  giorni  a  
2.423 richiedenti, su un tota-
le di 14.164 in tutta la Liguria. 

In media, a ogni impresa savo-
nese arriveranno circa 2.600 
euro. La cifra Ë inferiore alla 
media nazionale che si attesta 
intorno  ai  3,100  euro  per  
azienda. 

L�Agenzia delle Entrate an-
cora non ha dettagliato, a li-
vello territoriale, a quali tipo-
logie di impresee siano andati 
gli aiuti; nella media naziona-
le, perÚ, la parte del leone la 
fa il settore del turismo e della 
ristorazione con circa il 22% 
del totale, seguito da quello 
del commercio con il 20% cir-
ca.  L�accredito  diretto  (o  lo  
sconto dalle imposte) Ë la prin-
cipale delle manovre del de-
creto Sostegni e vale in tutto 
circa 11 miliardi, destinati al-
le imprese che hanno perso 
pi˘ del 30% del fatturato nel 
2020 rispetto al 2019. �
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Deceduto dopo il Pfizer
lunedÏ ci sar‡ lŽautopsia

Il tribunale di Savona
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